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L’ODAF Campania e gli Ordini provinciali a difesa d ella Categoria 
 
Si porta a conoscenza degli iscritti che il giorno 23 ottobre u.s., il Presidente ODAF 
Napoli Emilio Ciccarelli, in qualità di Consigliere Delegato della Federazione per i 
rapporti con la Regione Campania, unitamente al Consigliere Pasquale Crispino, è 
intervenuto alla audizione della VIII Commissione permanente consili are 
(Commissione Agricoltura)  inerente i contenuti della D.G.R. n. 198 del 5 giugno 
2014 e pubblicata sul BURC n. 68 del del 29 settembre 2014, avente ad oggetto, ai 
sensi dell’art. 2, c. 1, lettera c) del Decreto del MIPAAF del 27 marzo 2008 e della 
L.R. della Campania n. 12 del 21 maggio 2012, dei procedimenti di competenza 
dell’Amministrazione regionale per i quali è ammessa, per i singoli procedimenti 
(principio della “sussidiarietà orizzontale”), la presentazione di istanza per il tramite 
dei CAA (Centri di Assistenza Agricola). 
 
I procedimenti istruibili dai CAA individuati dalla  D.G.R. sono: 
 
1) Certificazione della qualifica di IAP 
2) Autorizzazione integrata ambientale/Autorizzazio ne unica ambientale 

relativamente alle richieste effettuate dalle azien de agricole 
3) Abilitazione all’esercizio dell’attività agritur istica, Fattoria Didattica e Sociale 

3.1  comunicazione per l’esercizio dell’attività ag rituristica 
3.2  iscrizione al REFAS (Registro Fattorie Sociali ) 
3.3 iscrizione all’albo regionale delle Fattorie Di dattiche 

4) Comunicazione per lo spandimento di effluenti zo otecnici e delle acque 
reflue in zone vulnerabili e non vulnerabili. 

5) Concessioni di competenza regionale di derivazio ni acque pubbliche 
6) Ex Autorizzazioni sanitarie/ Registrazione-Ricon oscimento “pacchetto 

igiene”. 
7) Rilascio e rinnovo licenze di mietitrebbiatura d i cereali 
8) Interventi selvicolturali. 

8.1  iscrizione albo regionale delle ditte boschive  
8.2  approvazione dei piani di coltura dei boschi d i proprietà privata 

9) Lavorazioni grafiche GIS ( geographical information system ) 
10) Autorizzazione alla produzione ed al commercio dei vegetali e dei prodotti 

vegetali 
11) Danni provocati dalla fauna selvatica 
12) Permesso a costruire in zona agricola 
13) Concessione di carburante agevolato agli utenti  di macchina agricole. 
14)  Domande di partecipazione ai bandi regionali p er l’ammissione ai 

finanziamenti previsti dal Programma di Sviluppo Ru rale (All. B DGR 
198/2014) 
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L’intervento ha focalizzato come la DGR n. 198/2014  pone i CAA in una 
posizione di assoluto privilegio rispetto alle Cate gorie professionali, 
riservando di fatto agli stessi la quasi totalità delle attività di consulenza ed 
assistenza per le procedure amministrative (non avendone neanche le 
caratteristiche e l'Organizzazione).  
 

A nostro avviso, i CAA non svolgerebbero solo un’at tività ausiliaria rispetto 
all’attività istruttoria vera e propria di competen za della P.A., ma curerebbero 
integralmente la fase istruttoria delle varie istan ze, divenendo interlocutori 
esclusivi della stessa P.A.  
 

La delibera che si impugna, risulta andare ben oltre il perimetro competenziale 
segnato dalle richiamate fonti comunitarie, statali e regionali, finendo per conferire 
ai CAA una serie di prerogative di carattere certificatorio e provvedimentale che, 
sommandosi a quelle già delegate dall’AGEA, determinerebbero a favore dei Centri 
di Assistenza una situazione di sostanziale monopolio in relazione all’attività di 
consulenza e assistenza tout court alle aziende agricole. 
 

Ai CAA è demandata non solo la verifica formale di sussistenza e regolarità 
della documentazione richiesta ex lege ma anche, ne l merito,  l’istruttoria 
relativa alla singola pratica , in quanto nell’allegato stesso al CAA è richiesto  
di attestarne l’esito positivo   ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,  
che disciplinano la dichiarazione sostitutiva di ce rtificazione e la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio. Vale a dire che nella previsione 
dell’impugnato regolamento i CAA non sarebbero chiamati a svolgere una mera 
attività prodromica ed ausiliaria rispetto alla successiva attività istruttoria della 
pratica riservata alla P.A., in quanto è di fatto poi ad essi demandata l’intera 
istruttoria delle singole istanze il cui positivo esito sono, appunto, gli stessi CAA, in 
via finale chiamati ad attestare. 
 

Come è agevole intuire, l’applicazione di tale disp osizione regionale finirebbe 
per “riservare” ai CAA la quasi totalità dell’attiv ità di consulenza ed 
assistenza per le procedure amministrative nel sett ore agricolo, a discapito 
naturalmente di categorie professionali come quella  dei dottori agronomi e 
forestali, che vedrebbero fortemente ridursi le quo te di mercato. 
 

I CAA non si limiterebbero, come previsto a livello legislativo, ad assistere l’utente 
nella compilazione di talune specifiche istanze, semplificandone così il relativo iter 
amministrativo, ma finirebbero in realtà col fornire un vero e proprio servizio di 
consulenza aziendale a 360° nel settore agricolo (i procedimenti di pressoché 
esclusiva loro competenza riguardano, infatti, la quasi totalità del mercato di 
riferimento). Ciò avverrebbe evidentemente a discapito proprio dei professionisti 
abilitati, cui molte delle attività in discorso sono riservate per legge.  
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Per opportuna conoscenza si rappresenta che a livel lo nazionale solo poche 
Regioni hanno attivato analoghi provvedimenti (non avviene per esempio in 
Sicilia, Basilicata, Lombardia, Sardegna, ecc.).  
 
In alcune sono stati avviati ricorsi al TAR contro tali orientamenti (es.  Puglia 
e Lazio, in quest’ultima unitamente ad altre Catego rie professionali come 
ingegneri, geometri e periti agrari). 
 
Comunque solo la Regione Campania ha deliberato l’i ndividuazione di ben 17 
adempimenti istruttori, tra cui  le domande di part ecipazione ai bandi 
regionali per l'ammissione al programma di Sviluppo  rurale. 
 
Ad esempio la Regione Veneto ha inteso delegare nel  2010 solo gli 
adempimenti relativi alla “certificazione della qua lifica IAP” e “Iscrizione 
elenco operatori agrituristici”. 
 
E’ chiaro che esiste ormai a livello nazionale una regia di qualche 
Organizzazione professionale ad occupare di fatto “ spazi professionali”. 
 
La Federazione Regionale e i singoli Ordini provinc iali hanno avviato i dovuti 
passi legali per tutelare la Categoria da questa fo rte e non giustificata 
aggressione alle proprie competenze professionali. 
 
                                                                                                                    
                                                  Il Presidente 

                                                                             Emilio Ciccarelli 
 

 
 
 
 
 

 


